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L’anniversario

A
bbiamo visto e ascoltato
l’altro ieri sera alla TV la
trasmissione della rubri-

ca “Verso le elezioni”: ne erano
protagonisti i capigruppo comu-
nisti della Camera, on. Natta, e
del Senato, sen. Perna. Li interro-
gavano i colleghi Giorgio Vec-
chiato, del Giorno, e Gianni Let-
ta, direttore del quotidiano ro-
mano Il Tempo. Moderatore Wil-
ly De Luca. Non conoscevamo
neppure di vista Letta, che non
dimostra, beato lui, più di quin-
dici anni: un paggio Fernando,
pettinatino, leggiadrino, civet-
tuolino e aggraziatamente ble-
so. Mostra, dei comunisti, una
paura infantile, com’è da lui. Par-
la, naturalmente, di libertà, che
i comunisti cancellerebbero, di
indipendenza, che i comunisti
praticamente negano; e l’on.
Natta non si stanca di mostrargli
che è in errore, che questo non
lo ha capito, l’altro non lo ha let-
to, al resto non ha pensato. Let-
ta, educatino, conviene. Ma insi-
ste: «E se mi spettinate?».

Giorgio Vecchiato, invece, lo
conosciamo da tanti anni, è un
nostro amico, garbato, simpati-
co. Deve essere, e lo speriamo,
un manzoniano perché, come la
mula di Don Abbondio, preferi-
sce camminare sull’orlo del sen-
tiero e si è impuntato su una fra-
se di Berlinguer, che egli riporta
così. «... metteremo la DC nel-
l’impossibilità di... ». Quale parti-
to veramente democratico, do-
manda in sostanza Vecchiato,
può metterne un altro «nell’im-
possibilità di... », senza negare,
con ciò stesso, la sua natura de-
mocratica? Non vorremmo che
il nostro ottimo collega immagi-

nasse i comunisti intenti «a met-
tere la DC nell’impossibilità di...
», impiegando la tortura o il car-
cere o anche soltanto quell’infal-
libile sistema persuasivo che
consiste nell’infilare spilli nelle
sedie. Metodi marxisti. Ma sia-
mo prossimi alle elezioni e Per-
na spiega che è col voto che il
PCI vuol «mettere la DC nell’im-
possibilità di... ». Di continuare
così, caro Vecchiato, semplice-
mente di continuare così. Non
pare giunta a tutti, tranne che a
Letta-Boccherini, l’ora di cam-
biar musica?

Non ci è stato possibile, per ra-
gioni tecniche, dar conto del
“Verso le elezioni” di martedì,
che aveva per protagonisti i so-
cialisti. Ci rifaremo un’altra vol-
ta, ma non vogliamo rinunciare
a dire, di passata, che abbiamo
notato la grazia, la levità, la fi-
nezza e soprattutto l’intelligen-
za e l’amicizia, in specie l’amici-
zia, con le quali l’on. Mariotti ha
parlato ripetute volte dei comu-
nisti. Così si fa tra compagni. Ci
piace che l’on. Mariotti sappia
che personalmente (e con molti
altri crediamo) ricambiamo i
suoi sentimenti. Egli non imma-
ginerà mai con quanta passione,
fra tutti i suoi, lo prediligiamo.
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FORTEBRACCIO

«LeamiciziepericolosediPapi»

titolalospagnoloElPaisrifacen-

dosialclassicodella letteraturaliberti-

na. Nel servizio che ripercorre la vi-

cendapererrorealpostodiquelladel-

l’imprenditore Tarantini è inserita

quella di Minzolini, direttore del tg1.

Sul Guardian online un com-

mento intitolato «Come esse-

re... il party planner di Berlusconi» in

cui parla un ipotetico organizzatore

di festini del premier: «Arriverà l'alba,

uno stereo che suona le canzoni di

Berlusconi a ripetizione... ».

Sarà lo scrittore Roberto Sa-

viano - autore di «Gomorra» -

a chiudere domani a Roma il Lette-

rature festival internazionale, in

unaserataspecialededicataa«L’Ita-

lia che ci riguarda» nel taetro della

della Basilica diMassenzio.

MarioMellonimorì il 29giugno

’89.Questaè la25ªpuntatadel-

larubricaconcui loricordiamo.

CAMBIARE
MUSICA

ATTACCO AL PREMIER Anche i
settimanali francesinonsi lascianosca-
pare l’occasione per attaccare il pre-
mieritaliano,partendodalsexyscanda-
lo.«LedonnedelG8boicotterannoBer-
lusconi?»,sichiede,peresempio, ilsetti-
manalefrancese,L'Express,chedàmol-
to spazio alla richiesta di quattro inse-
gnanti universitarie che in vista del G8

che si svolgerà all’Aquila stanno racco-
gliendo firmeper chiedere aCarla Bru-
ni e a Michelle Obama, tra le altre first
ladies, di boicottare il summit dei gran-
di. «Finora - si chiedeL'Express - hanno
ottenuto seimilacinquecento firme.
Cresceranno?».

Unaltroautorevolesettimanalesetti-
manale francese, il «Nouvel Observa-
teur» sottolinea come i nuovi scandali
abbiano fattoprecipitare il gradimento
di Silvio Berlusconi sotto il cinquanta
percentoper laprimavoltadaquando
è ritornato al governo nel 2008. «Mal-
grado tutto ciò - scrive il settimanale
francese - chi lo sostiene di più sono
proprio i cattolici».

El Pais scambia foto:
Minzolini invece di Tarantini

Un festino del premier
finisce sul Guardian

«Carla eMichelle

boicotteranno

il G8 di Berlusconi?»

Saviano aMassenzio:
«L’Italia che ci riguarda»

Vent’anni senza
Fortebraccio
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L’EXPRESS

PARLANDO

DI...

Carceri

«C’è bisogno di un’amnistia, un atto di buon governo ormai necessario e, dati alla
mano,assolutamenteimprocrastinabile».LohadettoladeputataradicaleelettanelPdRita
Bernardini,nelcorsodiunarelazionesullagiustiziaitalianaall’assembleadeimille-autocon-
vocati organizzata dai Radicali italiani.

Lo scenario: Letta e Berlusconi, sarà staffetta?

Il direttore del Tg1Minzolini
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